
























































PROVINCIA DI VICENZA
AREA SERVIZI AL CITTADINO E AL TERRITORIO

SETTORE AMBIENTE
Partita IVA e Codice Fiscale: 00496080243

Domicilio Fiscale: Palazzo Godi - Nievo, Contrà Gazzolle, 1 – 36100 Vicenza
Indirizzo di posta elettronica certificata: provincia.vicenza@cert.ip-veneto.net

N° Registro 130/AcquaSuoloRifiuti/2016 Vicenza, 06/07/2016
Data e protocollo: vedasi mail di invio
invio telematico

Spett.li Sportello Unico per le Attività Produttive del
Comune di Romano d'Ezzelino
c/o CCIAA VICENZA - UFFICIO GESTIONE
SUAP COMUNI 
Pec: suap.vi@cert.camcom.it 

e p.c. Ditta Co.Ma.C. S.r.l.
Via Roma n. 62
36060 Romano d'Ezzelino (VI)
Pec: comac@cert.assind.vi.it

Comune di  Romano d'Ezzelino

ARPAV - Dipartimento Provinciale di Vicenza

OGGETTO: PRATICA N. 02150110241-07122015-0855 - SUAP 5319 - 02150110241
DITTA CO.MA.C. SRL - STABILIMENTO DI ROMANO D'EZZELINO, VIA NARDI, SNC

PROROGA ISCRIZIONE AL REGISTRO PROVINCIALE DELLE IMPRESE CHE EFFETTUANO ATTIVITÀ DI RECUPERO

RIFIUTI IN REGIME SEMPLIFICATO AL NUMERO 19/2011. D.LGS. 152/2006 E S.M.I.; D.M. 05/02/1998 E S.M.I..

IL DIRIGENTE
Premesso che:
1) la ditta CO.MA.C. S.r.l. (p.i.: 02150110241) risulta iscritta al n. 19/2011 del Registro Provinciale delle imprese che
effettuano attività di recupero rifiuti in regime semplificato, con provvedimento n. 153 / Servizio Suolo Rifiuti / 11 del
02/11/2011 prot. n. 75606, per le tipologie 7.1 (R13-R5) dell’Allegato 1 sub allegato 1 del D.M. 05/02/1998 e s.m.i., con
validità fino al 25/07/2016;
2) con nota trasmessa dal SUAP (acquisita agli atti con prot. n. 84136 e n. 84145 del 14/12/2015), la Ditta ha presentato
la domanda di Autorizzazione Unica Ambientale al fine di ottenere  il rilascio dei seguenti titoli abilitativi: 

adesione all'autorizzazione di carattere generale alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 272
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 per rinnovo dell'autorizzazione n. 103 del 18/04/2005 prot. n. 23196
rilasciata da Provincia di Vicenza;
comunicazione per l'esercizio dell'attività di recupero rifiuti non pericolosi in procedura semplificata di cui all'art. 216
del D.Lgs. 152/2006 per rinnovo del provvedimento n. 153 del 02/11/2011 prot. n. 75606 rilasciato da Provincia di
Vicenza;

3) con nota prot. n. 38985 del 07/06/2016 la Provincia ha comunicato la richiesta di presentazione della domanda di
verifica o di valutazione d'impatto ambientale (V.I.A.) come previsto dalla Legge Regionale del Veneto n. 4/2016 e la
sospensione dei termini per il rilascio del provvedimento di A.U.A.;
4) con nota acquisita agli atti con prot. 43505 del 24/06/2016 la Ditta ha richiesto il rinnovo dell’iscrizione al  Registro
Provinciale delle imprese che effettuano attività di  recupero rifiuti  in regime semplificato,  fino all’espletamento delle
procedure di V.I.A. e al rilascio del provvedimento di A.U.A.;
Vista l’attestazione del versamento dei diritti di iscrizione per l’anno 2016 come determinati dal decreto ministeriale n.
350 del 21 luglio 1998.
Vista  la polizza fideiussoria ai  sensi  della  DGRV n. 2721 del  29/12/2014 presentata dalla ditta con validità  fino al
27/05/2018;
Considerato che la ditta ha presentato la domanda di rinnovo dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera nei termini
stabiliti dall'art. 281 del D.Lgs. 152/06, che prevede: “se la domanda è presentata nei termini, l'esercizio degli stabilimenti
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può essere proseguito fino alla pronuncia dell'autorità competente”;
Ritenuto, nel bilanciamento tra gli interessi pubblici di svolgimento della procedura di verifica e privati di evitare il fermo
dell'attività  con  conseguenti  danni  economici,  di  rilasciare  una  proroga  delle  legittimazioni  dell'impresa  fino  alla
conclusione dell'iter procedimentale di verifica di VIA, stimato al 31/01/2017;
Visti:
D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
D.M. 05/02/98 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero” e s.m.i.;
D.M. 21/07/1998 n. 350 “Regolamento recante norme per la determinazione dei diritti di iscrizione in appositi registri
dovuti da imprese che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti, ai sensi degli articoli 31, 32 e 33 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”
D.M. 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a VIA dei progetti di competenza regionale”;
L.R. del Veneto n. 3/2000 “Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti” e s.m.i.;
L.R. del Veneto n. 4 del 18/02/2016 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in
materia di autorizzazione integrata ambientale”
nota della Giunta della Regione Veneto del 19/11/1998 con prot. n. 3088/31100;
Delibera di Giunta Regionale del Veneto n. 2426 del 04/08/2009 “Indirizzi operativi in ordine alla corretta applicazione
della disciplina concernente le procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 214 – 216 del D.Lgs152/2006.
Modello  concernente  la  Comunicazione  per  l’esercizio  dell’attività  di  recupero  rifiuti  non  pericolosi  in  procedura
semplificata”;
Delibera della Giunta Regionale del Veneto n. 1773 del 28/08/2012 “Modalità operative per la gestione dei rifiuti da
attività di costruzione e demolizione, D.Lgs. 03/04/2006 e s.m.i.  n. 152 , L.R. 3/2000”;
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 30 del 29/04/2015 “Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali.
Decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i. e Legge regionale n. 3 del 2000 e s.m.i.”;
Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2229 del 20/12/2011 “Garanzie finanziarie a copertura dell'attività di
smaltimento e recupero di rifiuti. Modifica dei criteri individuati con DGRV n. 2528 del 14/07/1999. D.Lgs. 03/04/2006 e
s.m.i., n. 152, Parte II come modificata dal D.Lgs. 31/08/2010, n. 128; Parte IV come modificata dal D.Lgs. 10/12/2010,
n. 205; D.Lgs. 13/01/2003, n. 36”;
Delibera della Giunta Regionale del Veneto n. 2721 del 29/12/2014 “Approvazione schema di “Garanzie finanziarie a
copertura dell'attività di smaltimento e recupero di rifiuti”. D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed integrazione delle disposizioni
regionali vigenti in materia”;
Delibera di Giunta Provinciale n. 19 di registro e n. 3296 di protocollo del 25/01/2006 “Recupero rifiuti  in regime di
procedura semplificata ex artt. 31 e 33 del D. Lgs. n. 22/97 e D.M. 05.02.98 - Indirizzi operativi per l’effettuazione di
attività di recupero di rifiuti in procedura semplificata”;
Visti l’art. 19 (sulle competenze della Provincia) e l’art. 107 (sulle funzioni e responsabilità della dirigenza) del D.lgs.
n. 267/2000 (T.U. delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL.);
Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 11 del 27/10/2014 di conferma degli incarichi dirigenziali già conferiti
con Decreto n. 22 del 20/12/2012;

PROROGA
alla  ditta  CO.MA.C.  S.r.l.  (p.i.:  02150110241),  per  l'impianto  di via  Nardi,  snc  in  Comune  di  Romano  d'Ezzelino,
l’iscrizione  al  Registro  Provinciale  delle  Imprese  che  effettuano  attività  di  recupero  rifiuti  non  pericolosi  in  regime
semplificato  al  numero  19/2011,  fino  all’emissione del  provvedimento  di  A.U.A.  e  comunque  non oltre  la  data  del
31/01/2017 per le seguenti operazioni:

Tipologia di cui al D.M. 05/02/98 allegato 1,
suball. 1

Q.tà max. di
messa in riserva
istantanea per

tipologia (t)

Q.tà max.
trattata

all’impianto per
tipologia
(t/anno)

Attività di
recupero (D.M.

05/02/98)

Operazioni
recupero

(allegatoC-parteIV-
DLgs152/2006)

Codice
C.E.R.

7.1
rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati
di cemento armato e non, comprese le traverse e

traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo
armato provenienti da linee ferroviarie,
telematiche ed elettriche e frammenti di

rivestimenti stradali, purché privi di amianto

160 2990 7.1.3.a
7.1.3.c

R13 – R5 170101
170107
170904

con le seguenti prescrizioni:
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1) Il  quantitativo massimo dei rifiuti  stoccabili  nell'impianto per le tipologie in messa in riserva istantanea funzionale
all’attività di recupero è pari a 160 tonnellate.

INFORMA CHE
1) il presente atto deve essere conservato ed esibito unitamente al provvedimento n. 153 / Servizio Suolo Rifiuti / 11 del
02/11/2011 prot. n. 75606 di Iscrizione al Registro Provinciale, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;
2)  sono confermate  tutte  le  altre  disposizioni  contenute  nel  provvedimento  n.  153 /  Servizio  Suolo  Rifiuti  /  11  del
02/11/2011 prot. n. 75606 non espressamente modificate con il presente provvedimento;
3) la ditta è legittimata alle emissioni in atmosfera secondo le prescrizioni dell'autorizzazione n. 103 del 18/04/2005 prot.
n. 23196 rilasciata da questa Provincia fino alla scadenza del presente provvedimento.

Sottoscritto dal Dirigente del Settore Ambiente
(Dott. Angelo Macchia)

con firma digitale
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